
Altezza coi Bernesi, olire a tulte l’altre difficoltà che saranno 

interposte, questa dovrà esser finalmente la principale; che 

avendo essi avuto condizionatamente quei baliaggi dalla Co­

rona di Francia (ancorché quella sia stala una sorte di ri­

nunzia piuttosto d’ apparenza che d’ effetto), non s’appartiene 

a loro di farne la volontaria restituzione senza il consenso di 

chi tiene al presente quella corona in testa; con che hanno 

sempre i Bernesi questo ricorso per portar il tempo innanzi, 

dando comodità che si tratti della restituzione del marchesato 

di Saluzzo, conforme a quello che da’ Francesi sarà loro som - 

ministrato. Intorno a che vedendosi tanto difficili le condizioni 

della pace, e quasi impossibile per Sua Altezza la continua­

zione della guerra presente, come è stato discorso, consuman­

dosi lei ogni giorno, e restando esposta a tanti accidenti quanti 

possono essere meglio considerati da questo F.ccellentissimo 

Senato, pare che sia necessario di discorrere brevemente in­

torno allo stato presente delle cose di Francia, come fonda­

mento vero del principio e del fine di tutti questi moti nella 

Savoia.

Dico adunque che aveva già Enrico III, dopo tanti tra­

vagli e dopo così grandi persecuzioni patite, incominciato a 

sollevarsi, sormontando così valorosamente ogni opposizione, 

che da oppressa e sprezzata che era prima la sua persona da 

tutti i suoi nemici e da gran parte del popolo di Francia, 

s’ era uliimamenle fatto formidabile a ciascheduno ; e stava 

per domar in breve il suo regno felicemente con 1’ entrata in 

Parigi, e per riuscirne finalmente glorioso nel cospetto del 

mondo, quando s’ è veduto in un subito, con spaventoso esem­

pio dei principi, un re così grande, nel mez/.o di così nume­

roso esercito, da persona temeraria esser stalo privalo di vita 

così infelicemente. Della qual morte non essendo intenzione 

mia di discorrere, procedendo da così alti prineipj, se bene 

occorsa per persuasione d’una donna, che è stata madama di 

Mompensier, come s’ intende con fondamento, e con termini 

mollo simili all’ accidente del principe d'Orangesin Fiandra, 

dirò solamente che fra tutti i discorsi die si fanno oggidì nel 

mondo di così miserabile accidente, una cosa sola par degna
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